
-13-

IL CAPOLAVORO DI SIMONE MARMION. 

Nella chiesa di S. Pietro Martire, a Napoli, si trova, nella quarta cappella a 
sinistra, un bellissimo q uau ro attribuito trad izionalmen te allo Zingaro e ri vend ica to 
poi dal F rizzoni alla scuola di Rogier van der \Veiden (I). Dipinto su tavola, esso 
rappresenta il ritratto in piedi di S. Vincenzo Ferreri e fu certo eseguito iutorno 
all'epoca della morte del S;lnto. Otto piccoli quadretti, raffiguranti episodi della 
vita e dei miracoli di S. Vincenzo, circondano la fìgur,l principale. Altre scene della 

Simone Marmion - S. Vincenzo Ferreri e lIna dama. 
Napoli. Chiesa di S. Pietro martire_ 

medesima natura si vedono nella predella divisa in tre compartim enti, dei quali il 
mediano rappresellta la regina Isabella di Chiaromonte in atto di adorare, insieme 
con i figli Alfonso ed Eleonora, la statua di S. Vincenzo. 

Giuseppe Cosenza, che per primo ha descritta la tavola della chiesa di San 
Pietro Martire (2), accennando alla storia della cappella in cui essa si conserva e 
alle lapidi che vi si vedono, scrive che esse « si riferiscono a personaggI della 

( I) FHI7.ZO N l, Ar/è italiana del Rinascimento, 1891, p. 8-9. 
(2) G. C OSEl\ ZA , LII cli;esa" t il commi lo di S. Pie/To Mm-ti1"e, in Napoli Nobilùsillla , 1900, p. 117. 
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famialia Paaano oriU'llIaria di Nocera e nobile del reudo di Porto, nella quale 
b ::>' t:> 

s'illustrò Carlo, cameriere maggiore della regina Isabella di Chiaromonte, llel respin-

gere, nel 1460, la Aotta anglOlJla accostatasi al porto di Napoli e che ebbe poi 

Simonc Marmion - Ancolla di S. Vil1cenzo Ferrcri. 
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per compenso un drappo di seta a ricami d'oro, che servi ai suoi funerali e fu 
depositato nella sagrestia di S. Pietro Martire, e la concessione di :lccoppi:lre alle 
sue le insegne ar:lgonesi. Le due iscrizioni di sinistra parlano di Ascanio e Ugone 
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Pagano, fondatore quest 'ultimo a Gerusalemme, nel 1119, e gran Maestro dell'or­
dille militare dei Templarii. A dritta si leggol\O le lapidi a Galeotto Pagano, 
maggiordomo di Roberto d'Angi6 e cOllsigliere di Luigi d'Angi6, marito di Gio­
vallua I, castellano di Maratea e S. Elino e maresciallo del Regno, morto nel 1420, 

ed ,1 Tommaso, lì.glio di Carlo Pagano, prefetto di cavalli di Ferdinando d'Aragona, 
morto a ventisette anui nel 1480. Per onorare 1;1 memoria di Galeotto fu commesso 
dalla famiglia uu sepolcro a Tommaso di Sumalvito e Lorenzo di Pietrasanta 
nel f49I, con colon Ile armi e cimieri, che dobbiamo ritenere o non eseguito o 
distrutto . 

Simone Marmion - Miracolo di S. Vincenzo Ferreri. 
Napoli. Chiesa di S. Pietro martire. 

« L, cappella tu interamente rimodernata nel I 675 dai figli di Ascanio e poi 
di uuovo nel 171 l. A terra, al lato sinistro dell'altare, evvi una lapide del 1728 
111 memoria di Nicola Pagano ». 

La storia della cappella si ricollega pertanto strettamente a quella della famiglia 
Pagallo, e poichè uno dei Pagano appartenne alla corte di quella regina Isabella di 
Chiaromonte che, insieme con i figli, si vede rappresentata nel compartimento 
centrale della predella del S. Vincenzo Ferreri, abbiamo forti ragioni per ritenere 
che la mirabile pittura fu ordinata da uno di questi membri della famiglia Pagano. 

Ma quale pittore ricevette la commissione? 
Da qualche tempo il museo di Berlino si è arricchito di due quadri che nella 

forma, nella tecnica e nel soggetto hanno profonde ed evidenti analogie con la 
predella del dipinto di Napoli. Tali dipinti, che rappresentano scene della vita di 
S. Bertino, furono per lungo tempo all'Aia, nel palazzo del principe Federico. 
Pervenuti, per diritto ereditario, al principe di 'Vied, a Neuwied, furono da lui 
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ceduti al museo di Berlino per desiderio espresso dall'imperatore di Germania, dopo 
che erano stati offerti al Louvre. 

Entrambi i quadri furono già asseguati al Memlinc, c COli questa attribuzione 
si trovallo descritti nella Ncderlandsche KItJlstbode di Victor De Stuers. Ma più tardi 
Monsignore Dehaisnes (I ) ,lccertò che essi avevano in origine appartenuto all'abbazia 
di San Bertino, situata nei dintorni di Valenciennes, e poichè un'autica tradizionc narra 
che l'abbazia stessa - oggi distrutta - era stata decorata con preziosi dipinti da 

Simone Marmion - Apparizione di Gesù a S. Vincenzo Ferreri . 
Napoli . Chiesa di S. Pietro martire. 

Simone Marmion, pittore di Valenciennes, il cui nome apparisce sovente in docu­
menti dell'epoca, parecchi scrittori adottarono il nome del Marmioll per i due 
quadri del museo di Berlino e per tutti quegli altri i quali, mediallte raffronti 
stilistici, a ppariscono eseguiti dallo stesso maestro. 

lo tengo assolutamente per certo che fra tali opere debba annoverarsi l'im­
portantissima tavola di S. Vinceuzo Ferreri della chiesa di S. Pietro Martire, la 
quale, confroutata con i dipillti del museo di Berlino, mostra evidente il medesimo 

disegno e gli stessi colori, in cui difettano le forti tinte locali e predominano 
invece un tono brunastro con ombre alquanto nerastre nelle teste, uu bel nero e 
un carminio pallido. Come nei quadri di Berlino, uella tavola di Napoli apparisce 
la predilezione per la pittura di genere, tanto che ognuno dei piccoli compartill1ellti 

(.I ) DEHAlSNES, Rechercbes mI' le Retable de Saint Ber/in et SUI' Simoll Manuioll, Li Ile, 1892. 
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in cui si vedono riprodotte le scene della vita del sauto, può dirsi un vero e proprio 
quadro di genere. 

Del resto il confrollto Jelb tavola di S. Vincenzo Ferreri LOn uno dei quadri 
del Museo di Berlino che qui si riproduce \; più convincente di qualsiasi ragionamento. 

Ciò premesso, ecLO la di sposizione e la descrizione dell'anLOna della chiesa di 
S. Pietro Martire a Napoli. 

Simone ylarmion - Miracolo di S. Vincenzo Fcrrcri . 
. Vapoli. Chiesa di S. Pietro martire. 

N. 2 e 6 - Aununciazione. 

» 3 
)) 4 
» 5 
» 7 
» 8 
)) 9 

S. Vincenzo con uti altro Domenicano e LIlla dama. 

Delizioso quadretto di genere: S. Vincenzo assorto nella 
Scena d'iuterno: La Vergine appare a S. Villcenzo nella 

UII miracolo del Santo. 

preghiera. 
sua biblioteca. 

Il Signore app:ue a S. Vincenzo ili una chiesa di stile romanico. 
Marina. Vero precursore dei pittori di marine, qui il maestro, che già 

riLorda Patinier, ha rappresentato un altro miracolo di S. Vincenzo. 
)) IO, I I e 12 - (Una sola tavola in tre compartimenti) : 

Il Santo guarisce alcuni malati. 

La regina Isabella di Chiaromonte In adorazione dinanzi alla statua di 
S. Vincenzo. 

La morte del Santo. 
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Ciascuno dei piccoli quadri è posto in una piccola cornice dorata, circondata 
da marmi variopinti. È da deplorare che su ognuno di essi sia stato impresso Ull 

sigillo in ceralacca rossa. 

Simone Marmion - S, VincclI.éo guarisce alcuni mal.1(i. 
Napoli. Chiesa di S. Pietro martire. 

Silllone Marmion - La regina Isabella di Chiaromonte adora la statua di S. Vincel17.o. 
Napoli. Chiesa di S. Pietro martire. 

Riteuuto - come io credo fermamente - UOIl potersi dubitare che i due 
dipinti riproducenti episodi della vita di S. Bertino e la tavola con l'imagine di 
S. Vincellzo Ferreri siano opera dello stesso pittore, rilllallgono da risolvere alcune 
quistioni, che segnaliamo all'attenzione degli studiosi: 
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l) È veramente Simoue Marmioll l'autore delle tre opere d'arte? 
2) Come mai egli, il pittore del Nord della Francia, ha dipinto Ull quadro 

per Ull<l chiesa di Napoli? 
3) Esiste negli archivi di Napoli qualche documento relativo alla ordinazione, 

alla data e alle vicende di questa pittura bellissima e, per fortuna, cosi ben con­
servata? (I) 

Dr A. BREDIUS. 

(I) Su Simone Marmion sono apparse proprio in questi giornI 1I1teressanti notizie (MAURlCE 

IIÉNAULT, Les J'vIanllioll peiulres alllienois dII X Ve siècle, in '/Zwlle ~4Hheologiqlte, 1907, 119 e segg.; 

282 e segg.). Il pittore doveva essere originario di Amiens, dove la sua famiglia dimorava in tempi 
vicinissimi alla nascita di lui e dove egli passò gli anni della sua adoles:enza. Il nome di Simone Mar­

mion apparisce sovente negli archivi di Amiens fr.1 il 1449 e il 1454. In un atto ddl) marzo 1458 il 
pittore ci apparisce domiciliato a Valenciennes e qui i docuillenti lo accompagnano lino alla sua morte, 

avvenuta il giorno di Natale dell'anno 1489. Cfr. questo articolo anche per la bibliografia. 

N. d. R. 

Simone Marmion - La morte di S. Vincenzo Ferreri. 
Napoli. Chiesa di S. Pietro martire. 


